
cogitare. Qui nulla fi parla di Scisma; /blamente è accufato quel 
('a) Ughell. Gherardo, chiamato Riccardo daH’ Ughelli ( a ) d’ inabilità e 
Teli Sp r' ^  ^  Per°  le lodi a lui date dal Candido, e da effo U-

ghelli , e da altri, fi debbono cancellare. Ma eletto che fu il 
Decano fuddetto, quel Clero il perfeguitò in maniera, che fu 
obbligato a fuggire , e noi non fappiamo , fe quel Pellegrino, 
che gli fuccedette, fia lo fteiTo Decano. E ’ nondimeno da ftu- 
pire , come tali Scrittori 'parlino della depofizione di que’ due 
Patriarchi, e nulla dicano di quanto avvenne ad Anfelmo Ar- 
civefcovo di Milano. Noi certo abbiamo da Landolfo da S. Pao- 

(B) Landul- lo ( ¿ ) >  che Giovanni da Crema Cardinale Romano, venuto a 
fus junior Pavia, q uivi raunò un Concilio de’ Vefcovi. Suffraganei della 
h it  c?ed42. Chiefa di Milano per ifcomunicare il fuddetto Arcivefcovo, per­

d i ’ egli avelie coronato ed alzato Corrado al Regno contro il le­
gittimo Re Lottario. Anfelmo, udito quello rumore, fpedì co­
là molti de’ fuoi per pregarli di non procedere avanti fenza af- 
coltarlo ; ma il Cardinale e i V e fco v i, incitati da alcune Città , 
che aderivano ad eiTo Re Lottario, niuna dilazione vollero ac­
cordargli, e fulminarono contra di lui la fcomunica . D icolafco- 
munica , perchè non parla quello Storico di depofizione. Anziag- 
giugne, che la maggior parte de’ Milanefi , finché viiTe Papa O- 
norio li. tennero per loro Pallore il fopra mentovato Anfelmo. 
Quali poi fallerò le Città collanti nell’ ubbidienza al Re Lottario,
lo fpiegail medefimo Storico con dire: At Papienfes, Cremonen- 
f e s , Novarienfes quoque , & eorum Epijcopi, & aliarum Civita* 
tum, prcedicantes hoc Regium opus Anfelmi contranum D eo , & 
magno Regi Lothario , nequaquam illius Pontifìcis ( cioè di An­
felmo ) legationem fufeeperunt,  fed ipfum prceflante Cardinali 
ìlio Johanne excommunicaverunt .

Si aggiunfe a i motivi di nimicizia fra le fuddette Città e 
Milano 1 altro della nobii Terra di Crema, oggidì Città. Era 
quella fottopolla nello Spirituale e temporale a Cremona, e ri­
bellatali implorò la protezion de’ Milanefi , che volentieri ne 
convennero, ficcome Popolo potente e rivolto ad ampliare il do­
minio , e a fottomettere 1 vicini. Però i Cremonefi collegati 
con quei di Pavia , di Novara, e d’ altre C it tà , che di mal oc­
chio miravano il foverchio ingrandimento de’ Milanefi, l ° ro 
moiìero guerra: guerra, che collo poi tanto fangue, e parec­
chi anni duro . Ma che divenne del fuddetto Corrado Re ■ 
ilelTo Landolfo narra , che fortis manus Ho no rii Papce ipfum

fupi•
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